
CON GLI OCCHI,
QUANDO FAI
SHOPPING SCEGLI 

COL CUORE 
E CON LA TESTA

Ricordi l’ultima felpa o 
l’ultimo paio di jeans
che hai comprato?

Magari li hai visti prima 
in vetrina, hai guarda-
to la marca... 

ti E’ piaciuto il modello 
e hai scelto il colore.

Poi la prova cameri-
no e magari un mo-
mento di indecisione 
guardando il prezzo 

Ripensa all’ultimo shopping...

Ma sai esattamente cosa hai com-
prato? Sei certo si tratti di un 
prodotto “sicuro”?
Sai quanto e’ costata all’ ambien-
tale la produzione di quei jeans o 
di quella felpa? 



 In quest’epoca “globale” un paio di 
jeans o una camicia subiscono 
molti processi e a volte attraver-
sano interi continenti prima di arri-
vare sullo scaffale del negozio e 
nel tuo guardaroba.
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E sai se ai lavoratori che hanno 
realizzato quegli abiti sono stati 
garantiti diritti e compensi equi? 
Se le condizioni di lavoro erano 
sicure per la loro salute?

Ogni capo d’abbigliamento ha una storia.

 In quest’epoca “globale” un paio 
di jeans o una camicia subiscono 
molti processi e a volte attraver-
sano interi continenti prima di 
arrivare sullo scaffale del nego-
zio e nel tuo guardaroba. NON 
SEMPRE LE LAVORAZIONI SONO  
SVOLTE NEL RISPETTO DELLA SICU-
REZZA DEI LAVORATORI E DEGLI UTI-
LIZZATORI FINALI.



UN CAPO TESSILE,
UN PAIO DI SCARPE

FAR MALE
ALLA SALUTE?
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PUo’ capitare che  i capi che 
indossiamo siano stati tinti 
o trattati con sostanze chi-
miche pericolose (metalli 
pesanti, ammine aromatiche, 
formaldeide, cromo esava-
lente...)

Purtroppo si.

Le industrie europee sono sottopo-
ste a leggi che vietano l’utilizzo delle 
sostanze pericolose e in base al re-
golamento Reach dell’Unione Europea  
possono  utilizzare nel processo di 
lavorazione solamente prodotti chi-
mici registrati e approvati.

alcune sostanze possono provo-
care irritazioni, dermatiti, allergie e  
altri problemi piu’ seri. possono 
anche essere carcerogene. 
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Ma le regole in vigore in europa non 
sempre sono adottate in paesi stra-
nieri quindi i prodotti di importazione 
sono piu’ a rischio e dati i grandissimi 
volumi di abiti e scarpe che ogni 
giorno varcano le nostre frontiere, 
controllarli tutti e’ impossibile.  

Per questo E’ meglio comprare
prodotti made in Italy.

Così facendo, inoltre, so-
steniamo le industrie e i 
lavoratori italiani che ope-
rano in questo importante 
comparto industriale .



COSA PUOI
FARE  TU?

CHE COMPRI
VALUTA CIO’ 
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il brand da solo non basta.

Impara a leggere le informazioni 
Poste sull’etichetta  del capo, ti 
diranno dove e‘ stato fatto, quali 
fibre contiene  e in che percentuale 
(ad esempio: 100% cotone, 50% po-
liestere e 50% elastan…).  Questo ti 
aiutera’ a scegliere il prodotto in 
base al tuo gusto, alla tua espe-
rienza e a valutarne il prezzo.

Non ci sono fibre “sane” e fibre 
“pericolose”, ognuna e’ impor-
tante e utile in ragione di ciO‘ che 
si vuole ottenere da quell’articolo. 
CiO‘ che conta E’ quali sostanze 
chimiche sono state usate per 
colorarle, ammorbidirle, ap-
prettarle etc. 

Nelle etichette potrai trovare 
riferimenti a certificazioni che 
attestano che quel capo E’ 
stato sottoposto a controlli e 
questo vuol dire che il produt-
tore ha prestato attenzione 
alla qualitA’ di cio’ che produce.

Troverai anche informazioni su 
come lavare e stirare il capo, 
se lo puoi mettere in lavatrice 
o se lo devi portare in lavan-
deria: sono informazioni utili 
perchE’ rispettandole allun-
gherai la vita al tuo abbiglia-
mento e prodotti con una vita 
piu’ lunga sono un bene per 
l’ambiente.



OGNI ARTICOLO
HA LA SUA STORIA

BISOGNA
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ASCOLTARE
SAPERLA

alcuni capi vengono pro-
dotti da filiere produttive 
ispirate alla solidarieta’ 
internazionale. acquistan-
doli potrai dare una mano a 
realizzare progetti educa-
tivi o assistenziali nei paesi 
poveri del mondo. 

altre imprese si impe-
gnano ad abbassare 
l’impatto ambientale 
delle loro produzioni 
e privilegiano materie 
prima da fonti rinno-
vabili o ottenuti dal 
riciclo di scarti (ad 
esempio bottiglie di 
acqua e bevande altri-
menti destinate alla 
discarica)

inoltre sono molte le 
imprese che adottano 
tecnologie che con-
sentono di risparmia-
re acqua ed energia e 
di ridurre le emissioni 
inquinanti. segui le 
loro storie e premia i 
loro prodotti.

invece...acquistare 
un accessorio o un 
capo contraffatto 
e’ un autogoal.

A volte la tentazio-
ne e’ forte. quella 
borsa sembra pro-
prio autentica e 
costa cosi’ poco! 
ma chi produce og-
getti falsi ruba ad 
altri l’idea creativa, 
sfrutta la fama di 
una firma, di un 
brand, non paga le 
tasse, non rispetta 
i diritti dei lavora-
tori.

altrimenti...come po-
trebbe quella borsa 
costare cosi’ poco? 
sono spesso pro-
dotti falsi a genera-
re problemi fisici al 
c o n s u m a t o r e 
perche’ trattati e 
tinti con sostanze 
chimiche non legali.

ricordati: l’industria 
del falso danneg-
gia tutti.
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COSA FARE SE IL CAPO
DI ABBIGLIAMENTO
O LE SCARPE CHE
HAI ACQUISTATO

TI CREANO
PROBLEMI?

irritazioni, prurito, gonfio-
ri, arrossamenti riscontra-
bili in zone di contatto con 
il tessuto (ascelle, inguine, 
piedi..) indicano che quegli 
articoli sono stati prodot-
ti senza i necessari requisiti 
di sicurezza . A farne le 
spese sono i consumatori 
ma anche l'ambiente

per questo a contatto 
con la pelle generano 
reazioni fastidiose che 
non devono essere 
sottovalutate.

grazie alla collaborazione dei consu-
matori e dei dermatologi, l’associazione 
raccoglie informazioni utili a tenere 
sotto controllo e a prevenire il proble-
ma. Per i capi riconosciuti come pericolo-
si sara’ richiesto il ritiro  dal mercato

Rivolgiti quindi al tuo 
medico e, una volta 
riscontrato che la 
causa e’ proprio 
l’articolo che hai 
indossato, contatta
l’associazione tes-
sile e salute. 
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DAI GIOVANI
UNA LEZIONE
DI “STILE”

non fashion victims ma con-
sumatori informati e con-
sapevoli, capaci di cercare e 
scegliere i prodotti che 
meglio corrispondono alla 
propria sensibilita’ , al pro-
prio gusto, alla propria 
visione del mondo, non 
solo belli, ma anche sicuri.

VALORIZZIAMO I PRODOTTI REALIZZATI NEL RISPETTO DELLE 
PERSONE E DELL’AMBIENTE

VALORIZZIAMO  LE IMPRESE CHE OPERANO NELLA LEGALITA’. 

L’ASSOCIAZIONE TESSILE E SALUTE

opera da anni in stretto contatto con il Ministero della Salute e con le associazioni dei dermatologi e dei consuma-
tori, monitorizza il diffondersi di patologie provocate dal contatto con materiali tessili ed è di supporto ad Asl, N.A.S. 
e Procure della Repubblica nelle azioni di controllo sugli articoli di importazione. 

Grazie al suo Osservatorio Nazionale l’Associazione individua le sostanze pericolose usate nel ciclo produttivo 
tessile e  supporta le aziende del settore nello svolgere i processi produttivi in condizioni di sicurezza per i lavoratori 
e per i consumatori che acquisteranno i prodotti finiti. Nel 2011, in collaborazione con il Ministero della Salute ha 
lanciato il progetto “Tessile e Salute per un tessile sano, ecologico, funzionale”. Le aziende che vi partecipano  
forniscono tutte le informazioni utili a ricostruire le fasi di lavorazione subite dal capo dalla filatura alla tessitura, dalla 
tintoria alla confezione. L’Associazione  verifica che non siano state usate sostanze pericolose e che ogni lavorazio-
ne sia stata eseguita garantendo condizioni di sicurezza per i lavoratori e gli utilizzatori finali.  Ricostruire la vita del 
capo e tracciarne le fasi è fondamentale per garantirne la sicurezza. Se vuoi saperne di più, se vuoi raccontarci la 
tua esperienza di consumatore, scrivi a  direzione@tessileesalute.it  o visita il sito dell’Associazione Tessile e Salute 
www.tessileesalute.it

Il progetto è stato realizzato grazie al patrocinio della
FONDAZIONE INDUSTRIE COTONE E LINO 

(info@fondazionecotonelino.it)


